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CURRICOLO VERTICALE DI EDUCAZIONE CIVICA 

PREMESSA 

La Legge 92 del 20 agosto 2019, ha introdotto dall’anno scolastico 2020-2021 l’insegnamento 

scolastico trasversale dell’educazione civica nel secondo ciclo d’istruzione. Il tema dell’educazione 

civica e la sua declinazione in modo trasversale nelle discipline scolastiche rappresenta una scelta 

“fondante” del sistema educativo, contribuendo a “formare cittadini responsabili e attivi e a 

promuovere la partecipazione piena e consapevole alla vita civica, culturale e sociale delle comunità, 

nel rispetto delle regole, dei diritti e dei doveri”. 

 La norma prevede, all’interno del curricolo di istituto, l’insegnamento trasversale dell’educazione 

civica, per un orario complessivo annuale che non può essere inferiore alle 33 ore, da individuare 

all’interno del monte orario obbligatorio previsto dagli ordinamenti vigenti e affidate ai docenti del 

Consiglio di classe o dell’organico dell’autonomia. 

La Legge, pone a fondamento dell’educazione civica la conoscenza della Costituzione Italiana, la 

riconosce non solo come norma cardine del nostro ordinamento, ma anche come criterio per 

identificare diritti, doveri, compiti, comportamenti personali e istituzionali, finalizzati a promuovere 

il pieno sviluppo della persona e la partecipazione di tutti i cittadini all’organizzazione politica, 

economica e sociale del Paese. La Carta è in sostanza un codice chiaro e organico di valenza culturale 

e pedagogica, capace di accogliere e dare senso e orientamento in particolare alle persone che vivono 

nella scuola e alle discipline e alle attività che vi si svolgono. 

Obiettivi irrinunciabili per una educazione alla cittadinanza attiva sono la costruzione del senso di 

legalità e lo sviluppo di un’etica della responsabilità, che si realizzano nel dovere di scegliere e di 

agire in modo consapevole e che implicano l’impegno a elaborare idee e a promuovere azioni 

finalizzate al miglioramento continuo di sé stessi, degli altri e dell’ambiente, mettendo in atto forme 

di cooperazione e di solidarietà. 

 L’obiettivo del nostro Istituto è quello di valorizzare e potenziare l'esercizio della cittadinanza attiva, 

ampliando gli apprendimenti disciplinari attraverso i progetti trasversali quali: Legalità, Ambiente, 
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Salute e alimentazione, Educazione stradale e Valorizzazione della cultura territoriale, per formare 

cittadini responsabili e partecipi, dunque “attivi”. 

 

IL CURRICOLO DI ISTITUTO di EDUCAZIONE CIVICA 

 Il curricolo di istituto di Educazione Civica opta per una impostazione interdisciplinare, 

coinvolgendo i docenti di tutte le discipline del consiglio di classe e intende valorizzare attività, e 

progetti elaborati nel tempo. 

Nel corso dell’a.s. 2022/2023 la nostra istituzione scolastica ricalibra il curricolo al fine di 

ricomprendervi le seguenti tematiche, tenendo a riferimento le diverse età degli alunni e i diversi 

gradi di istruzione ed evitando la stesura di curricoli autonomi:    

1. Costituzione, istituzioni dello Stato italiano, dell’Unione europea e degli organismi 

internazionali;     

2. Agenda 2030 per lo sviluppo sostenibile, adottata dall’Assemblea generale delle Nazioni  

Unite il 25 settembre 2015;   

3. educazione alla cittadinanza digitale;    

4. elementi fondamentali di diritto, con particolare riguardo al diritto del lavoro;    

5. educazione ambientale, sviluppo ecosostenibile e tutela del patrimonio ambientale, delle 

identità, delle produzioni e delle eccellenze territoriali e agroalimentari;    

6. educazione alla legalità e al contrasto delle mafie;    

7. educazione al rispetto e alla valorizzazione del patrimonio culturale e dei beni pubblici 

comuni;    

8. formazione di base in materia di protezione civile.   

La normativa si focalizza in particolare su:   

• Conoscenza della Costituzione Italiana come fondamento dell’insegnamento 

dell’educazione civica (L. 92/19, art. 4, comma 1);   

• Acquisizione di conoscenze e abilità digitali essenziali, nell’ottica di un’educazione alla 

cittadinanza digitale, considerata competenza fondamentale (L. 92/19, art. 5, comma 2).   

 Il concetto chiave che collega tutte le tematiche sopra elencate è quello di responsabilità, declinato 

in tutti gli ambiti della realtà, dal digitale al sociale, passando per la salvaguardia del patrimonio 

naturale locale e globale. Una responsabilità che prende forma con l’acquisizione di conoscenze, la 

messa in pratica di atteggiamenti rivolti a sé, agli altri ed al contesto, nonché il concretizzarsi di azioni 

volte alla cooperazione e alla solidarietà.    

 ORGANIZZAZIONE   

Il monte ore di 33 annue, all’interno dei quadri orari ordinamentali vigenti per ciascun percorso di 

studi (anche attraverso utilizzo quota autonomia):   

- indicazione raccordo degli apprendimenti maturati nei vari settori disciplinari;    

- trasversalità tra le discipline e loro interconnessione  



Il docente cui sono affidati i compiti di coordinamento avrà cura di favorire l’opportuno lavoro 

preparatorio di équipe nei consigli.   

Il Percorso di Educazione civica pone al centro dei propri contenuti l’identità della persona, la sua 

educazione culturale e giuridica, la sua azione civica e sociale.  

FINALITÀ GENERALI  

- Riflettere sull’esperienza personale e sociale dell’essere cittadino e sul radicato bisogno e 

desiderio di libertà, di giustizia e di armonia nei rapporti sociali, di cui ogni essere umano è 

portatore.  

- Approfondire la consapevolezza dell’esperienza della relazione positiva, adeguata e 

corrispondente alle varie circostanze e alle diverse comunità (familiare, scolastica, sociale, 

culturale, istituzionale, politica).  

- Verificare, mediante modalità didattiche e pedagogiche, quanto le dimensioni sopra indicate 

siano concretamente riscontrabili nella nostra esperienza regionale, italiana ed europea, 

secondo le loro coordinate storiche, culturali, sociali e politiche  

Obiettivi Primo biennio   

- Prendere spunto dalle esperienze, dalle situazioni concrete di vita degli studenti e da fatti 

d’attualità significativi, per sollecitare l’espressione del punto di vista personale, promuovere 

dibattiti e individuare categorie di giudizio a cui richiamarsi.  

- Analizzare le norme di diritto presenti nell’ordinamento del proprio e degli altri Paesi, 

constatandone il rispetto o la violazione nei comportamenti rilevati nell’ambito scolastico, 

territoriale, nazionale e globale.  

- Favorire la maturazione del senso di responsabilità civica, sociale e solidale degli studenti, 

concretamente verificata in attività e iniziative personali e di gruppo, a livello locale, 

regionale, nazionale ed europeo.  

- Stabilire contatti e forme di collaborazione tra la scuola, i genitori, le associazioni e le 

istituzioni, mirate allo sviluppo dell’educazione civica, della legalità e della convivenza 

pacifica e ordinata.  

Secondo biennio e ultimo anno  

- Essere consapevoli della propria appartenenza ad una tradizione culturale, economica e 

sociale che si alimenta della partecipazione di ciascuno secondo le diverse identità.  

- Conoscere i principi costituzionali in materia di rapporti civili, economici, sociali e politici.  

- Conoscere le norme che regolano il mondo del lavoro.  

- Acquisire le conoscenze tecniche necessarie alla partecipazione sociale e politica e 

all’approccio con il mondo del lavoro.  

 Con riferimento alle competenze che, attraverso l’insegnamento trasversale dell’Educazione civica, 

integrano il PECUP del secondo ciclo del sistema educativo di istruzione e formazione sono state 

individuate, in un’ottica di verticalità curricolare, le seguenti UDA:  

 



CLASSI  UDA  

 PRIME  Educazione alla legalità  

  SECONDE  Il rispetto per la persona e la vita  

 TERZE  La cittadinanza digitale  

QUARTE  Il lavoro  

QUINTE  Guardare al passato per conquistare il futuro 

  

Per selezionare i nuclei tematici delle UDA, si terrà conto della specificità dei percorsi di studio.   

Si cercherà, nello stesso tempo, di individuare tematiche più vicine alle esigenze dei ragazzi e al loro 

vissuto, tenendo conto del contesto classe, della realtà e del territorio d’appartenenza. Ciò al fine di 

scegliere contenuti che suscitino l’interesse degli studenti e stabiliscano un nesso fra ciò che si vive e 

ciò che si studia, di individuare la metodologia didattica più adatta ed efficace e di far praticare agli 

studenti “attività civiche” autentiche, con ricaduta diretta nella realtà contingente, oltre che 

rispondenti alle loro capacità e ai contenuti disciplinari appresi. Nucleo concettuale di riferimento per 

tutte le annualità resta la Costituzione, a cui combinare le tematiche dello sviluppo sostenibile e della 

cittadinanza digitale.   

IPOTESI DI CURRICOLOLO VERTICALE: PROSPETTO DI SINTESI DELLE CLASSI  

 
ANNO  TITOLO UDA (argomento)  

  

I ANNO  

Educazione alla legalità:  

- Regolamenti d’istituto con integrazioni come da normativa sulla sicurezza per emergenza 

sanitaria  

  

II ANNO  

Rispetto per la persona e la vita:  

- Salute e benessere  

- Educazione stradale  

  

III ANNO  

La cittadinanza digitale:  

−  Educazione digitale, tutela della privacy, comportamento e privacy per gli allievi impegnati nei 

PCTO.  

−  Bullismo e cyberbullismo  

IV ANNO  Il lavoro e le sue problematiche   

  

V ANNO  Le relazioni internazionali e la globalizzazione.  

 L'Agenda 2030 e lo sviluppo sostenibile.  

  

ULTERIORI 

ARGOMENTI  
− Diritto all’istruzione  

- Questione di genere  

- Città intelligenti  

 

INDICAZIONI METODOLOGICHE E STRUMENTI  



Il percorso sarà di tipo induttivo: prenderà spunto dall’esperienza degli allievi, da situazioni personali, 

da avvenimenti o notizie di carattere sociale, politico o giuridico che permettano un aggancio non 

artificioso ai temi di Educazione civica.  

Ci si avvarrà della lettura di testi da commentare e della partecipazione a mostre, concorsi e a tutte 

quelle iniziative che consentiranno di mettere in atto comportamenti confacenti alle regole della 

convivenza civile e alla legalità.  

Si userà ogni strumento didattico utile a mettere in luce l’esperienza degli studenti come cittadini e 

possibili protagonisti della vita della società alla quale appartengono.  

Sarà favorito l’incontro con le istituzioni (visita alle sedi delle istituzioni, partecipazioni a cerimonie, 

etc.) e con i protagonisti della vita del territorio locale e non (politici, imprenditori, volontari). 

L’insegnamento sarà infatti condotto attraverso l’incontro con testimoni di cittadinanza e attraverso 

esperienze vissute, perché ciò sia da stimolo a svolgere un ruolo positivo nella società e ad assumersi 

responsabilmente tale compito.    

VALUTAZIONI E VERIFICHE  

La valutazione del percorso dovrà avvenire sia in itinere che alla fine del percorso stesso, per 

verificare il raggiungimento degli obiettivi attesi, attraverso prove sia formative che sommative.  

A tal fine, i docenti rileveranno, avvalendosi dei seguenti indicatori:  

- l’interesse degli allievi verso le attività proposte  

- la capacità di attenzione dimostrata  

- l’autonomia nel promuovere iniziative  

- la maturazione registrata in rapporto alle situazioni di compito fondamentali, quali la dignità 

della persona, l’identità e l’appartenenza, l’alterità e la relazione, la partecipazione alle 

attività, nonché il concreto tentativo di partecipare alla vita pubblica - la capacità di portare a 

termine i compiti.  

L’insegnamento di Ed. Civica è oggetto di valutazioni periodiche e finali, con l’attribuzione di un 

voto in decimi. Il docente cui sono stati affidati compiti di coordinamento acquisisce dai docenti del 

team o del Consiglio, gli elementi conoscitivi, desunti da prove già previste, o attraverso la 

valutazione della partecipazione alle attività progettuali e di potenziamento dell’offerta formativa. 

Sulla base di tali informazioni, il docente propone il voto in decimi da assegnare sulla base della 

griglia di valutazione allegata.  


